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Introduzione

di Giorgio Scarso
Presidente della Federazione Italiana Scherma (FIS)

In centodieci anni di storia della Federazione Italiana 
Scherma, è difficile scegliere come emblema un solo 

momento, un solo evento, una sola medaglia o un sin-
golo atleta. La scherma italiana ha vissuto innumerevoli 
emozioni, ha festeggiato 125 medaglie olimpiche, si è en-
tusiasmata per un numero infinito di atleti saliti sui podi 
internazionali. Ma la scelta di focalizzarsi su un periodo 
particolarmente significativo e dedicare un libro al Dream 
Team, non può che essere accolta con apprezzamento. La 
“saga” dell’Italia di fioretto femminile è una storia che, seb-
bene coinvolga le pagine più recenti della scherma azzurra, 
può a buon diritto esserne esaustivo paradigma.

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, incon-
trando la delegazione dei medagliati ai Campionati del 
Mondo di Mosca 2015, definì lo sport di fioretto, sciabola, 
spada, “un’eccellenza italiana”. Mi piace vedere pertanto il 
Dream Team come un’eccellenza nell’eccellenza, ma anche 
come simbolo della storia recente della scherma azzurra. 
Non solo per quanto conquistato e per il numero di volte 
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che ha permesso all’Inno di Mameli di essere risuonato in 
tutti e cinque i continenti, ma anche perché è una storia 
di talenti, di donne e campionesse, di commissari tecnici e 
maestri, di sconfitte e successi, di alchimie, amicizie e riva-
lità. Ma è soprattutto una storia di pedana, di allenamenti 
e di sudore, di lezioni e sacrifici. Tutti tratti distintivi dello 
sport e nello specifico della scherma, ma anche solidi pila-
stri di ogni trionfo.

Leggere queste pagine, per le quali ringrazio l’autore 
e la casa editrice a nome dell’intera Federazione Italiana 
Scherma, fa rivivere gesta, vittorie ed emozioni, e ritorna 
forte il senso d’orgoglio nazionale che il Dream Team ha 
più volte risvegliato. Ma il racconto di questa avventura, è 
anche l’occasione per accendere i riflettori sulle atlete che 
hanno anticipato la nascita di una simile squadra, da Irene 
Camber alle fiorettiste degli anni Settanta e Ottanta, dan-
do al contempo l’opportunità alle giovani di oggi di trarre 
spunti e stimoli forti per poter coltivare nel proprio animo 
il sogno di essere, domani, artefici del prosieguo di una 
storia di successo!

Una storia che, così come quella della Federazione Ita-
liana Scherma, per non interrompersi, deve continuare 
nel segno della tradizione e con impegno, passione per lo 
sport e soprattutto con l’orgoglio di rappresentare l’Italia.

Buona lettura e buone emozioni azzurre!


